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Nicolò  Bassetti,  paesaggista,  e  Sapo  Matteucci,  giornalista,  sono  gli  autori  di  “Sacro
Romano Gra” il  libro che inserito in un più ampio progetto comprende, oltre al film diretto da
Gianfranco  Rosi,  anche  una  mostra  e  un  sito  web:  www.sacrogra.it  .  Quattro  anni  di
sopralluoghi, 300 chilometri percorsi a piedi e 1500 in camper, 300 ore di riprese, 1000 scatti
e  20  taccuini  di  appunti;  queste  le  cifre  che  sono  dietro  al  progetto  che  narra  di  persone,
luoghi,  paesaggi  che  corrono  lungo  i  70  chilometri  del  nastro  di  asfalto  che  racchiude  la

capitale.

Gestito  dall’ANAS,  33  uscite  e  un  traffico  giornaliero  di  circa  150­180.000  autoveicoli  il  GRA,  partito  nel  1951,
viene terminato dopo 20 anni di  lavori ma ce ne vorranno poi altri quaranta per portare a  tre  le corsie di marcia.
Un opera fortemente voluta dall’Ingegnere Eugenio Gra che oggi a tutti gli effetti fa parte della città dal momento
che oltre due milioni di romani ci vivono a stretto contatto.

Bassetti e Matteucci sono  i  cantori del GRA; narrano di periferie, dello sfascio, delle stazioni abbandonate, dei
quartieri dormitorio ma anche di personaggi incredibili che vivono all’ombra del serpentone. Di questi luoghi e dei
suoi abitanti ne  raccontano,  in uno stile piacevole e spesso  ironico,  le vicende ma anche  i sogni e  le speranze
con quel distacco che ha il cronista esperto ma anche con l’interesse di chi vuole capire un mondo che non ci è
estraneo.

La  narrazione  ha  inizio  dall’Appia  Antica  (Vis  et  Virus)  e  poi  in  senso  orario  corre  per  68  chilometri  toccando
Torricola, Laurentino, Mezzocamino, Trionfale, Grottarossa, Labaro, San Basilio, Tiburtina, Torre Maura e Osteria
del Curato per finire poi sull’Appia Nuova: un tour che è molto più di un itinerario stradale.

Due  capitoli  sono  dedicati  al  tratto  autostradale  che  avvolge  Roma  Nord:  “Il  pasto  infame”  e  “Manutenzione
dell’abbandono”.

Dal decimo piano dell’Ospedale S.Andrea, una piacevole e moderna costruzione sorta nella campagna, gli autori
si  accorgono  di  un  atollo  di  verde  dove  Gaetano  coltiva  palme  provenienti  da  ogni  parte  del  mondo.  Qui
consumano uno straordinario pasto a base di “gamberi di terra”: le larve dei punteruoli rossi.

Nei pressi della Salaria invece, allo Scalo Smistamento, si ritroveranno all’interno di un grande area dimessa ma
che con i suoi binari e gli operai continua a vivere come: “Er giapponese che nun sa che la guerra è finita”.

E poi: la strana fontana vuota di Labaro, la tenuta Valchetta­Cartoni, “il riparato delirio” nella Marcigliana e “Coca
e terza età” a San Basilio.

“Sacro  Romano  GRA”  è  un  lento  viaggio  ai  margini  di  una  città  dove  abbandono,  solitudine  e  fallimenti  si
sovrappongono alla speranza e al desiderio di riscatto: un documentario da leggere.

Francesco Gargaglia

Sacro Romano Gra, Edizioni Quodlibet­Humboldt, 254 pag. 16,50 Euro
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SACRO ROMANO GRA – PERSONE, LUOGHI, PAESAGGI LUNGO IL
GRANDE RACCORDO ANULARE
In  Libri e Film Scritto da  Cittalia Martedì, 04 Febbraio 2014 14:40

Un viaggio lungo luoghi e  sentier i sc onosc iuti della R oma del

Grande R ac c ordo Anulare. Nic olò Bassetti e  Sapo Matteuc c i,  nel

libro "Sarc o romano Gra" (edito Quodlibet Humboldt),  fotografano i

luoghi attorno al Gra per  andare oltre  l'  "asfalto" c he vede c hi

viaggia in autostrada ed evitare c he il paesaggio "sc orra via senza le

persone".

Un viaggio a piedi,  in treno, in autobus e  c on qualsiasi altro mezzo

r itenuto opportuno dagli autor i per  quartier i,  borgate,

ac c ampamenti,  "luoghi non luoghi",  alla r ic erc a di un altro mondo, di

un elemento numinoso e  trasc endente: il Sac ro romano Gra, dove

"sac ro" sta anc he per  "separato". La sc operta di un modo altro,

appunto.

Il Gra così com'è oggi, scrivono gli autori, è figlio del boom economico anche se nasce prima (i lavori partono nel

1948) per rispondere a necessità sociali. "In piena concezione keynesiana divenne un modo per creare lavoro

nel dopoguerra. Da allora la sua storia e il suo sviluppo si intrecceranno in modo indissolubile alla fisionomia

dell'Urbe". Dall'Appia antica all'Appia nuova, passando per Torricola, il quartiere Laurentino, Tiburtina e

Quartaccio si scopre come il Gra non sia una semplice strada ma la "spina dorsale" di un territorio vivo, in

fermento. La vita attorno al Raccordo disegna l'immagine di una città "altra" dove sono le persone a dare

significato e vivacità a questi luoghi.

Il viaggio comincia sull'Appia antica con l'incontro di un moderno Nerone, Sergio Iacomoni il presidente del

"Gruppo storico romano" associazione nata per ricreare i fasti, soprattutto militari, dell'Antica Roma. Esempio

di una archeologia sperimentale che riproduce i modi di vita dell'Antica Roma utilizzando direttamente le fonti

dei classici. Il viaggio prosegue nella piccola stazione a soli dieci minuti da Termini, Torricola. "Un mondo

interlocutorio: avamposto ipertecnologico, con dieci telecamere, display, monitor, annunci ripetuti in più lingue

nel cuore di una landa deserta", scrivono gli autori, una "modernità cablata ma disabitata", sensazione che si

ripete in tutti i territori del Raccordo: "l'assenza che segnala fortemente la presenza umana". Si arriva poi nel

quartiere Laurentino 38 nato alla fine degli Settanta con l'obiettivo di creare un quartiere autosufficiente nel

segno dell'architettura popolare. Ma le lentezze della classe politica, scrivono gli autori, "fanno atterrare il

Laurentino in un'altra epoca, in cui l'architettura sociale, il riscatto urbanistico collettivo ed economico

rappresentavano ormai un'illusione dirigistica e fallimentare".

Cosa nasconde allora il Gra? Una città in trasformazione, una città altra? La risposta la danno gli autori: "Un titolo

possibile del libro poteva essere Ovidio sul raccordo per raccontare le metamorfosi perenni che non

permettono alcuna definizione certa".
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Dentro che noia, sempre a guardare gli acrobati e a fare i numeri con la palla. Così l’altro giorno ha deciso di uscire:
guardo fiero, portamento eretto, passo lento e regolare, Mia ha salutato gli amici e ha imboccato l’entrata numero 11
del Grande raccordo anulare senza nemmeno rispettare lo stop. Voleva fare un giretto, due passi tanto per sgranchirsi
la proboscide, e  ha scoperto le macchine, l’ingorgo, i fotografi, i pompieri, la polizia, gli elicotteri, un po’ di vita. Ma
è durata poco, l’hanno ripresa dopo un paio d’ore. Adesso Mia, 46 anni e due tonnellate, lavora di nuovo al circo Orfei.
Forse scapperà ancora.

Un elefante sul raccordo, che c’è di strano? Del resto in quei 70 chilometri di asfalto, in quell’anello dantesco che gira attorno

alla capitale, succedono cose che voi umani non potete nemmeno immaginare.  Dagli strani riti della comunità indiana che
vive nel parco dell’Appia Antica, ai fasti pacchiani del Dubai Palace sulla Tiburtina, dai pescatori di anguille del Tevere
al camion bar di Paula, che di notte a Torre Spaccata distribuisce panini con la porchetta e consigli a trans e clienti. Più
che una strada, è un’esperienza mitologica. Più che una grande via di comunicazione,  è <un anello di Saturno fatto di
detriti senza tempo né luogo>.  Nicolò Bassetti e Sapo Matteucci  li hanno raccolti con cura e raccontati con efficacia
nelle 256 pagine di Sacro Romano Gra, http://www.sacrogra.it/

Il libro,  ‐ edizioni Quodlibet, euro 16,50 –  nasce dallo stesso progetto che ha prodotto il film di Gianfranco Rosi, 
vincitore del  Leone d’oro alla mostra del cinema di Venezia. L’idea è quella di collegare la circolarità del raccordo
alla circolarità della narrazione,  mostrando brandelli di città in gran parte sconosciuti. <Ti sposti di 100 metri e lo
scenario è del tutto nuovo, cambia così tanto che non puoi più nemmeno valutare le cose da un punto di vista estetico>,
spiega Matteucci. Già l‘indice dei capitoli è un elenco di stranezze che solo a Roma e solo intorno al Gra si possono
vedere. Il quartiere dei fumetti, dove ci sono via Tex e via Dylan Dog e dove la scuola che si chiama “La Pimpa“. I fumi
mefitici della discarica di Malagrotta. Le cave di tufo sulla Tiburtina che hanno ospitato carnevali ottocenteschi. La
crudezza del cimitero Laurentino, pieno dei ricordi kitsch lasciati sulle lapidi. La fanciullezza delle cubiste di San
Basilio. La fierezza dei gladiatori di Tor Pagnotta.  La tristezza dei laghi di Tor Cervara, tanto amata da Goethe,
diventati  stagni  per la pesca. Poi c’è Corviale, l’utopia fallita del palazzo lungo un chilometro e la realtà del degrado,
delle occupazioni, della povertà.

Sacro romano Gra è tutto questo.  Storie strane, storie assurde, storie commoventi, storie che fanno ridere e storie che
fanno indignare. Nessuna spicca sulle altre ma tutte quelle che si succedono costruiscono il cerchio della narrazione che
si snoda lungo le 35 uscite del raccordo. A differenza del documentario, il libro è pieno di riferimenti pratici, con una
precisione topografica. Come arrivare e cosa vedere, quasi una guida turistica che però, invece di condurvi al centro
della città, vi porterà fuori, in realtà non contemplabili nelle normali categorie. <Il Gra – si legge in un brano – non è
una strada come le altre. È la spina dorsale di un territorio in perenne fermento, un vulcano attivo che produce la sua
lava, fatta d’identità perdute e riconquistate, territori strappati, luoghi in attesa, domande inevase e qualche mistero.
Una grande opera, appunto, da subire e decifrare, in un luogo perennemente provvisorio. Sempre abbordabile, mai
interamente posseduto>.
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Più Libri Più Liberi: Sacro G.R.A, il libro
Presentato a Più Libri Più Liberi il libro Sacro G.R.A, secondo progetto
dopo il film, dedicato al grande raccordo romano

Roma –  L’ultimo  giorno  della  fiera Più  Libri
Più Liberi è stato presentato il volume Sacro
Romano  G.R.A  ,edito  dalla  casa
editrice  Quodlibet  e  scritto  a  quattro  mani
da  Nicolò  Bassetti  e  Sapo  Matteucci.
Sarebbe  facile  pensare  che  questo  libro  sia  un
prodotto  nato  per  sfruttare  la  notorietà
della  pellicola  diGianfranco  Rosi,  vincitrice
alla  Biennale  di  Venezia  come miglior  film.  In
realtà  il  libro  e  il  film  sono  due  tasselli  di  un
progetto  più  ampio  che  prevede  anche  una
mostra, al momento in via di realizzazione.

  IL  PROGETTO  –  Come  si  legge  nel  sito 
diNuovi  Paesaggi  Urbani,  «Sacro  G.R.A.  è

un laboratorio di narrazione della Roma contemporanea. È una ricerca multidisciplinare sulle
trasformazioni  della  città»  che  oltre  ad  avere  impegnato  per  quattro  anni  Bassetti,  Matteucci  e
Rosi,  ha  generato  una mole  enorme  di  lavoro  per  produrre  poi  i  tre  prodotti  finali  (libro,  film  e
mostra).  Il  tutto è nato per  l’esigenza personale di Bassetti di  trovare  la  sua dimensione a Roma,
nella città in cui si era trasferito. Ha iniziato, quindi, a passeggiare per la città e a frequentare per
forza  maggiore  Il  G.R.A.  Da  qui,  è  nata  la  sensazione  che  il  G.R.A.  fosse  molto  di  più  di  una
semplice  arteria  stradale  e  che  in  qualche  modo  nascondesse  nella  sua  struttura  circolare,
terribilmente estraniante, un mondo che andava riscoperto e analizzato. Solo successivamente c’è
stato l’incontro con Rosi e l’idea del documentario.

IL LIBRO – La presentazione del  libro a Più Libri Più Liberi  si apre con un breve monologo del
giornalista  Antonio  Gnoli  che,  per  prima  cosa,  nota  come  una  sala  tanto  gremita  alla
presentazione  di  un  libro  su  un  anello  stradale  fosse  una  cosa  praticamente  impossibile  se  solo
trasportata  indietro  di  qualche  mese.  Continua  poi  non  nascondendo  la  sua  invidia  per  un
prodotto molto  ben  riuscito,  sottolineandone  la  particolarità.  Tutte  le  storie  che  si  succedono nel
racconto  e,  tra  le  quali  nessuna  spicca  sulle  altre,  vanno  a  costruire  il  cerchio  della
narrazione che si snoda lungo i 70 chilometri e  le 35 uscite del G.R.A.  in un modo omogeneo e
continuo. Gnoli definisce il romanzo un viaggio ai confini del tempo e dello spazio, un’esperienza
quasi mitologica che apre  le porte su una umanità molto  lontana e dimenticata. Una umanità
varia che è, per fare alcuni esempi, nei gladiatori dell’Appia Anticache accontentano ricchi turisti
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Silvio Jovane

americani,  nell’ambiente  surreale  della  discarica  di  Malagrottao  nel  quartiere  di  Torre
Spaccata dove  la  proprietaria  di  un  chiosco  notturno  diventa  la  traghettatrice  del  popolo  della
notte verso il nuovo giorno.

VUOTI  E  PIENI  –  La  parola  è  poi  passata    agli  autori  che  hanno  ripercorso  la  nascita  del
progetto  a  partire  dalle  prime  passeggiate  solitarie  di  Bassetti  fino  all’entrata  in  campo  di
Matteucci che ricorda in particolar modo la crudezza del cimitero Laurentino, pieno di pensieri
e ricordi kitsch lasciati sulle lapidi dei defunti e i laghi di Tor Cervara,  tanto amata da Goethe,
diventati  dei  laghetti  artificiali  per  la  pesca.  Il  degrado  e  l’abbandono  sono  temi  che  ricorrono
spesso nell’incontro e trovano il loro apice quando si nomina uno dei nervi scoperti dell’urbanistica
romana.  Il  quartiere  periferico  del Corviale,  che  in  tutta  la  sua  tragicità,  fatta  di  occupazione
coatta  degli  spazi  e  di  povertà  nera,  è  contrapposto  alla  vicina  Città  dei  Fumetti,  quartiere
praticamente  deserto,  in  cui  l’ironia  vuole  che  ogni  strada  sia  intitolata  a  un  personaggio  della
Nona  Arte.  Da  una  parte  un  quartiere  sovrappopolato,  lasciato  volontariamente  a  se  stesso,
dall’altro un nuovo agglomerato di pura desolazione sono i due estremi della Roma del G.R.A.

PERDERSI PER LA STRADA – Per trovare questi luoghi, entrare in queste realtà alternative e
spesso complicate, gli autori del libro hanno scelto di farsi guidare dalla casualità, arrivando in un
punto  e  iniziando  a  camminare  senza  una  meta  precisa,  fermandosi  di  volta  in  volta  a
parlare con le persone che vivevano il quartiere e trovandosi spesso di fronte a gente con una gran
voglia di raccontare di sé e delle proprie radici. In fondo, il fine di questo lungo viaggio era proprio
quello di narrare i luoghi dimenticati e dare loro una nuova identità.

DUE PROTAGONISTI  – Memoria  storica  di  questa  Roma  nascosta  sono  i  due  ospiti  presenti
all’incontro. Da una parte Silvio Jovane, protagonista di un racconto del libro e dall’altraPaolo
Regis,  presente  nel  film.  Il  primo  ha  raccontato  la  sua  vita  fatta  di  tanti  viaggi  alla  ricerca
dell’avventura  per sottolineare il fatto che il vero e unico motivo per viaggiare è incontrare la vita e
sembra che lo sappia meglio ora che vive a due passi dagli allevatori Sikhdell’Appia Antica e la
sua vita  solitaria è  impregnata dagli odori, dai  colori di questa  realtà  tanto distante dall’Italia, di
quanto non lo sapesse da giovane. Paolo Regis, invece, ha preferito leggere un brano del libro che
sottolineava per lui  un aspetto fondamentale del G.R.A.: sul raccordo si perde l’orientamento, si
perde  la  percezione  del  tempo,    è  un  luogo  dove  nulla  è  afferrabile  e  tutto  è  o  dietro  di  noi  o
davanti a noi.

LIBRO VS FILM – Bassetti, inoltre, ha voluto
valutare  il  rapporto  che  lega  il  libro  e  il  film.  I
due prodotti,  infatti,  sono molto diversi:  il  film
per scelta non dà nessuna indicazione chiara di
dove  le  storie  prendano  vita,  con  un  effetto
finale di disorientamento; il libro invece è molto
preciso,  quasi  una  topografia  della  periferia
romana.  Di  conseguenza,  i  due  racconti  si
compensano e sono, di fatto, due facce della
stessa medaglia.

LA DEDICA CHE NON C’È – L’incontro si è
chiuso,  infine,  con  una  nota  di  colore,  il  libro
non  ha  una  dedica  perché  non  c’era  accordo
tra  autori  ed  editore,  alla  fine  si  è
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semplicemente  omessa,  ora  a  distanza  di  mesi,  Matteucci  saprebbe  a  chi  dedicare  il  romanzo:
all’elefante  che  qualche  giorno  fa,  scappato  dal  Circo  Orfei,  ha  imboccato,  meglio  di  molti
automobilisti, l’uscita 11 del Grande Raccordo Anulare, nel tentativo di tornare in Africa.

Elisabetta Tirabassi

Foto: Elisabetta Tirabassi per Wakeupnews
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Progetto Sacro GRA: esce il libro Sacro Romano GRA   
di Rivista O

A Novembre è uscito il libro Sacro romano Gra edito da Quodlibet, di Nicolò Bassetti
e Sapo Matteucci. Gli autori hanno presentato il  libro l'8 Dicembre durante l'ultima
giornata della fiera della piccola e media editoria Più Libri, Più Liberi. Il libro va ad
arricchire  il  progetto  Sacro  GRA  che  conta  un  sito  web  (www.sacrogra.it),  una
mostra fotografica, il film omonimo e, adesso, il libro.

 

Bassetti  e  Matteucci  hanno  illustrato  il  loro  metodo  e  gli  obiettivi  del  libro  e
francamente  sembrano  due  alieni  appena  scesi  da  un'astronave.  Parlano  del
Grande Raccordo Anulare di Roma come fosse davvero un luogo sacro, qualcosa di
metafisico,  al  limite  della  ragione  umana,  della  consistenza.  "E'  così  vasto  e
indecifrabile"  secondo Bassetti,  "che  l'unico modo di  farsene un'idea era quella di
arrivare nei posti,  parcheggiare o  scendere dall'autobus e poi  sperdersi,  vagando
per ore, parlando con la gente." Lui ha camminato per 300 chilometri in due anni e
mezzo, lungo le 33 uscite del GRA.

 

Quello che dicono dal palco per chi vive a Roma sembrano cose fuori dal mondo. Parlano di "isole dove si fabbrica
la luce" invece che dei negozi di lampade che la gente osserva da anni in fila sul GRA, prima di infilarsi nel tunnel
dell'Appia; parlano di "strutture architettoniche che rasentano la morte pop" mentre per un romano si tratta solo
del cimitero Laurentino, o del serpentone del Corviale, o, ancora, di Casalotti; sembra che parlino di cose dell'altro
mondo anche quando descrivono i laghi sportivi sotto l'A24, a Tor Cervara "dove la gente va a pescare le carpe e i
lucci e una volta si faceva sci d'acqua".

 

Nel  libro,  il Raccordo è descritto da Bassetti e Matteucci come un  luogo che non che  taglia, ma che strappa  le
zone, riducendo le parti strappate in brandelli di città. Senza storia né memoria. Senza una popolazione unica e
omogenea. "Ti sposti di 100 metri e lo scenario è del tutto nuovo e cambia così tanto che non puoi valutare più
nemmeno le cose da un punto di vista estetico."

 

Il  raccordo nel  loro  libro è come un anello di Saturno,  fatto di detriti,  ("ecco perché nel documentario abbiamo
deciso di  non dare  riferimenti  spazio­temporali")  che  appunto,  in  quanto detriti,  non hanno più né  tempo e né
luogo. Ruotano solo intorno a un pianeta, spersi, strappati dalla loro vita. Intorno al GRA.

 

L'indice dei capitoli è un elenco di stranezze che solo a Roma e solo intorno al GRA si possono vedere. Comunità
indiane  che  vivono  ai  margini  del  parco  dell'Appia  Antica,  il  Dubai  Palace  sulla  tiburtina,  il  quartiere  mezzo
disabitato  detto  "dei  fumetti"  (via  Tex,  via  Dylan  Dog,  la  scuola  che  si  chiama  "La  Pimpa"),  a  pochi metri  dal
serpentone, e poi il Tevere in ogni sua forma.

 

Sacro romano Gra è tutto questo. Un libro slegato, una moltitudine di fotografie scritte, caotiche, dei frammenti di
città che ruotano intorno alle 33 uscite del Raccordo. Aprendo una pagina a caso ci si può perdere nelle descrizioni
desolanti o esaltanti, realtà diverse che distano solo 100 metri  l'una dall'altra. "A differenza del documentario,  il
libro é pieno di riferimenti pratici, sia in termini di spazio che di tempo" ha aggiunto Matteucci, dopo le letture di
Paolo  Regis  e  Silvio  Jovine,  due  dei  protagonisti  del  libro.  Nel  libro  infatti  ci  sono  anche  spiegazioni  su  come
arrivare nei posti e cosa vedere, quasi in stile guida turistica che però, invece di condurvi al centro della città, vi
condurrà fuori, in realtà che non potete nemmeno immaginare.
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SACRO ROMANO GRA.
L’ELOGIO DELLA PAUSA
O DELLA FASCINAZIONE
DELLO SPAESAMENTO.
21 dicembre 2013 · by Paolo Girella · in Letteratura

Il  paesaggio  è  un  fatto  etico.  È  fondamentale  averne

cura.  Lo  spazio  è  ormai  stato  sostituito  dal  tempo,  in

quanto  si  è  fatto  esclusivamente  oggetto  di

percorrenza,  una  distanza  che  separa  dalla  propria

destinazione  e  dunque,  come  tale,  acquisisce  valore

temporale  e  non  fisico.  Il  GRA  sembra  essere  la

quintessenza di questa nuova visione dello spazio,  in

quanto  è  «luogo  da  cui  non  si  vede  la  realtà»:  pura

percorrenza. «Esso esiste in funzione delle sue entrate

e  delle  sue  uscite,  è  una macchina  celibe  che  non

genera alcuna organizzazione» scrive Renato Nicolini.

Opera  eccentrica,  totalmente  fine  a  se  stessa,  che

maschera e nasconde le contraddizioni della città. Ed è

accogliendo questa sfida che nasce  il  progetto Sacro

romano  GRA,  ideato  da  Nicolò  Bassetti,  il  quale  ha

deciso  di  fare  una  cosa  molto  semplice:  invece  di

percorrere  con  accecante  ebbrezza  il  seprente

cinetico,  piegandosi  alla  sua  immagine performata,  è

sceso dalla macchina e con esercizio della pausa, ha

percorso ed esplorato quelle che ha chiamato «le terre

di  Raccordo».  Bassetti  decide  di  lasciarsi  trasportare

dalle «maree della trasformazione urbana».

Prima  del  film,  vincitore  di  Venezia,  Sacro  Gra  è  un

progetto,  una  grande  ricerca  multidisciplinare

sull’identità  di Roma  contemporanea,  condotta  da  un

paesaggista, un regista, uno scrittore, sei fotografi, due

ricercatori: un film, un libro, una mostra (che si terrà al

MACRO),  un  sito  web  (www.sacrogra.it).  Noi  oggi  vi
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presentiamo il libro, Sacro romano Gra, scritto da Niclò

Bassetti  e  Sapo  Matteucci,  edito  in  novembre  dalla

Quodlibet,  in  coedizione  con  la  Humboldt,  una  casa

editrice specializzata  in narrativa di viaggio.  Il  titolo ci

riporta  alla  quête  cavalleresca,  la  ricerca  di  un

elemento  numinoso  e  trascendente,  che  gli  autori

dicono di aver sempre percepito «ovunque, ma mai del

tutto in nessun luogo».

Nicolò Bassetti,  paesaggista­urbanista  (antiurbanista),

giunge  a  Roma  da  Milano  nel  2001  e  rimane

affascinato dal GRA. Si vuole documentare su questa

autostrada  che  scorre  sull’ignoto,  ma  non  esiste  una

letteratura  al  riguardo.  Presenza  ontologica  nella

geografia mentale di qualunque romano, sembra avere

una natura kafkiana, che esiste come una legge data e

che  non  è  possibile  analizzare  né  mettere  in

discussione.  Ma  ecco  spuntare  un  documento,  un

piccolo saggio di Renato Nicolini – architetto, politico e

drammaturgo,  noto  per  aver  creato  l’Estate  romana

–intitolato  Una  macchina  celibe  (pubblicato  in

«Gomorra» 9, ottobre 2005, ora in appendice al libro).

Egli  infatti  ne  sottolinea  la  autorefenzialità,  non

produttiva di senso comune e in continua evoluzione.
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Bassetti  decide  di  intraprendere  il  suo  pellegrinaggio

seguendo la fascinazione dello spaesamento, secondo

le  pratiche  della  riappropriazione  territoriale  con

attraversamenti  immersivi,  e  della  “psicografia”,

discesa dal situazionismo di Guy Debord (esplorazione

a piedi e abbandono alla deriva), prediligendo il “ terzo

paesaggio”  di  Gilles  Clément  –  che  ben  descrive  le

splendide  aporie  che  troviamo  nella  narrazione  dei

luoghi: nella loro convivenza di paesaggi bucolici con

una  forte  antropizzazione,  grazie  a quella miracolosa

capacità  umana  che  è  l’adattamento  –  qui  definita

«l’arte  del  rammendo».  All’interno  di

questafrequentazione  urbana  bisogna  ricordare,

soprattutto a Roma, l’esperienza degli Stalker.

Il GRA «è  la spina dorsale di un  territorio  in perenne

fermento,  un  vulcano  attivo  che  produce  la  sua  lava,

fatta  d’identità  perdute  e  riconquistate,  territori

strappati,  luoghi  in  attesa  […].  Una  grande  opera,

appunto,  da  subire  e  decifrare,  in  un  luogo

perennemente  provvisorio.  Sempre  abbordabile,  mai

interamente posseduto».

Con questo  libro si  è  tentato «il  romanzo di una città

impossibile».  Leggiamo,  ad  esempio,  a  proposito  del

Laurentino  38  che  «l’architettura  brutalista,  come  si

definisce la corrente orgogliosa di mettere in mostra lo

scheletro portante (quel brechtismo architettonisco, che

denuncia  ogni  illusione  estetica  come  finzione,  è

colpevole fino a un certo punto». E viene così narrata

la  lotta  tra  l’allora  IACP,  Istituto  Autonomo  Case

Popolari (oggi ATER, Azienda Territoriale per l’Edilizia

Residenziale) e il GESCAL, Gestione Case Lavoratori,

che  ha  portato  a  questo  «imponente  feto  urbanistico

mai  del  tutto  formato». Ovviamente è presente anche

Corviale  (ribattezato  il  Colosseo  del  GRA)  e  le  altre

iniziative  urbanistiche  degli  anni  ’70­’80  di

programmazione  e  progettazione  territoriale  che

condividono  l’aspirazione  di  creare  piccole  città

autosufficienti,  secondo  i  moduli  abitativi

lecourbousiani.  Il  bilancio  delle  iniziative,  mai

veramente  concluse,  è  ben  noto.  Ciò  che  spesso  (o

sempre)  non  viene  preso  in  considerazione  sono

leinvenzioni non misurabili delle consuetudini. Poiché,

qui, «gli anni vuoti si sono succeduti agli anni vuoti,  il

tempo  non  ha  stratificato  alcunché,  come  invece
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avviene  nei  sobborghi,  regni  della  spontaneità.

Ildisordine  vitale,  l’accrocco  compulsivo,  il  bricolage

esistenziale che si trovano in altre zone qui è fermato,

irretito dalla squadratura urbanistica  […],  la differenza

la fa il progetto, che incanala l’energia e la spontaneità

in rigidi spartiti».

Numerosi  sono  comunque  i  personaggi  e  le  storie

incontrate  lungo  questo  viaggio  per  le  «terre  di

Raccordo»,  sempre  ben  radicate  nel  territorio  in  cui

sono  raccolte, ma per motivi  di  spazio  vi  rimandiamo

alla  lettura  del  libro  che  vi  consigliamo  fortemente.

Capace  di  aprire  una  nuova  finestra  su  mondi

sconosciuti, porta un dono speciale:  l’occhio etico del

paesaggio  e  un  sereno  invito  all’osservazione  e

all’esercizio dello spaesamento come arricchimento.

«Mai avrei pensato di potermi soffermare su Roma, né

avrei mai creduto che una realtà così prossima potesse

soddisfare il mio senso di avventura», scrive Francesco

Rosi nella postfazione del libro.

La  scoperta  di  questo  ignoto  necessita  inoltre  la

creazione di un nuovo  linguaggio che sia  in grado di

descrivere  questa  terra  muta,  nascosta  agli  stessi

romani  e  che  mette  in  difficoltà  le  categorie

urbanistiche e architettoniche.

Sul GRA se devi andare da un’uscita all’altra non vedi

niente,  sei  solo  corroso  dall’ansia  di  arrivare,  non

beccare la fila e imboccare l’uscita giusta; poi una volta

lì  devi  giocartela  con  gli  incroci,  le  complanari,  le

consolari. Ma se lo prendi dal verso inutile, come una

passeggiata  a  cinquanta  all’ora,  il  Raccordo  diventa

un’immensa  vetrina,  un’esposizione  permanente,  la

grande  Esposizione  Universale  di  Roma.  Ti  distrai

facilmente, immagini cosa ci sia dentro un capannone

mezzo vuoto, scorgi un maiale, unico superstite di una

casa colonica in rovina. E avanti così, fra casermoni e

selve,  vetrine  e  smorzi,  greggi  al  pascolo,  un  pezzo

d’acquedotto romano,  il campo rom in un fotogramma

dopo  l’altro,  sempre  diverso.  Ti  distrai  e  perdi

l’orientamento. Disorientarsi,  in questi posti, è un’arte,

forse una necessità.

Paolo Girella
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